
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  12 
Classificazione: 07-02-02 2024/13 

 del   31/01/2025 

 
Oggetto: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 52-QUATER DEL DPR 327/2001 

E S.M.I., DELLA SOCIETÀ SNAM RETE GAS S.P.A. PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO 
DELLE SEGUENTI OPERE: "METANODOTTO IMOLA-FORLÌ-CESENA DN 200 (8") - 
RIFACIMENTO ATTRAVERSAMENTO FS CASTEL BOLOGNESE-RAVENNA 22FR8.1, E 
RELATIVE DISMISSIONI IN COMUNE DI SOLAROLO (RA), LUNGH. 480 M". 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 
VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre funzioni attribuite dallo 
statuto....... omissis"; 
 
VISTO l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di organo 
esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla Assemblea dei Sindaci” 
 
VISTO il D.P.R. n. 327 dell’8/6/2001, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazioni per la pubblica utilità”, ed in particolare: 
-il comma 1 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” che dispone che: “Per le infrastrutture lineari 
energetiche, l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, di cui ai capi II e III del titolo II, sono effettuate nell'ambito di un 
procedimento unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni.” 
-il comma 3 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, apposizione del vincolo 
preordinato all'esproprio e pubblica utilità” che dispone che: “Il provvedimento, emanato a conclusione del 
procedimento di cui al comma 1 e al quale partecipano anche i soggetti preposti ad esprimersi in relazione ad eventuali 
interferenze con altre infrastrutture esistenti, comprende la valutazione di impatto ambientale, ove prevista dalla 
normativa vigente, ovvero la valutazione di incidenza naturalistico ambientale di cui al D.P.R. 8.9.1997 n.357 e 
sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, ogni 
altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione 
e all'esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli strumenti urbanistici vigenti. Il 
provvedimento finale comprende anche l'approvazione del progetto definitivo, con le indicazioni di cui all'art. 16, c.2 e 
determina l'inizio del procedimento di esproprio di cui al Capo IV del titolo II.” 
 
VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art 19 comma 6 che dispone che: 
“Sono esclusi dalla valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale le varianti che, non riguardando le tutele e le 
previsioni di piano sugli usi e le trasformazioni dei suoli e del patrimonio edilizio esistente, si limitano a introdurre: 
…. 
e) varianti localizzative, ai fini dell'apposizione del vincolo espropriativo, per opere già localizzate e valutate in piani 
vigenti o per la reiterazione del vincolo stesso. 
 
VISTO Piano Speciale Preliminare degli interventi sulle situazioni di dissesto idrogeologico (ai sensi dell’articolo 20-
octies comma 2, lettera c), del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100) approvato con Determinazione del Commissario Straordinario n. 82 del 23 aprile 2024; 
 
VISTO il Decreto 32/2024 del 07/05/2024 dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po “Adozione di misure 
temporanee di salvaguardia per le aree coinvolte da eventi di dissesto idraulico ed idrogeologico nella Regione Emilia-
Romagna nel mese di maggio 2023 ed individuate dal piano speciale preliminare redatto ed approvato in conformità 
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all'art. 2, comma 3 dell'ordinanza del commissario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti dall'alluvione 
verificatasi in Emilia–Romagna, Toscana e Marche n. 22 del 13 febbraio 2024”; 
 
VISTI i Decreti n. 55/2024 dell’8/8/2024 e n. 105/2024 dell’30/12/2024, emanati dal Segretario Generale dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale del Fiume Po, aventi ad oggetto “Presa d'atto, ai sensi dell'art. 3 del Decreto del Segretario 
Generale dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po n. 32 del 6 maggio 2024, di modifiche degli ambiti 
territoriali di applicazione delle misure temporanee di salvaguardia stabilite dall'articolo 1 del decreto medesimo”; 
 
VISTA la domanda della Società SNAM RETE GAS SpA presentata ad ARPAE- SAC di Ravenna, ai sensi dell’art. 52-
quater del DPR 327/2001 e s.m.i., per il rilascio dell’Autorizzazione unica ai sensi dell’art.52-quater del DPR 327/2001 
e smi per la realizzazione e l’esercizio delle seguenti opere: “Metanodotto Imola-Forlì-Cesena DN 200 (8”) - 
Rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e relative dismissioni in Comune di Solarolo 
(RA), Lungh. 480 m”. 
 
VISTA la nota di Arpae – SAC di Ravenna, assunta agli atti della Provincia con PG 36071/2024 con la quale sono state 
trasmesse la Deliberazione del Consiglio Comunale di Solarolo n. 26 del 24/09/2024, avente ad oggetto “Metanodotto 
Imola-Forlì-Cesena DN 200 (8") – Rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e relative 
dismissioni in Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m., comportante localizzazione dell'opera in variante alla 
pianificazione urbanistica vigente, apposizione di vincoli espropriativi e dichiarazione di pubblica utilità. Espressione di 
indirizzi.” e la Deliberazione del Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 40 del 25/09/2024 avente ad oggetto 
“Solarolo - Metanodotto Imola-Forlì-Cesena DN 200 (8") - Rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 
22FR8.1, e relative dismissioni in Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m., comportante localizzazione dell'opera in 
variante alla pianificazione urbanistica vigente, apposizione di vincoli espropriativi e dichiarazione di pubblica utilità - 
Espressione di parere”. 
 
VISTA la Relazione del Servizio Pianificazione territoriale (ALLEGATO A) con la quale si propone: 
 

1. DI ESPRIMERE parere favorevole in ordine alla variante agli strumenti urbanistici vigenti del Comune di 
Solarolo resosi necessaria per l'approvazione, in capo ad ARPAE SAC del progetto denominato “Metanodotto 
Imola-Forlì-Cesena DN 200 (8”) - rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e 
relative dismissioni in Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m”, approvata con delibera C.C. di Solarolo n. 26 
del 24/09/2024 e dell’Unione della Romagna Faentina n. 40 del 25/09/2024. 

 
2. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto all'ARPAE SAC di Ravenna. 

 
RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Pianificazione territoriale; 
 
VISTE le Deliberazioni del Consiglio Provinciale n. 54 del 20/12/2024 ad oggetto “Documento unico di 
programmazione (Dup) 2025-2027 ai sensi e per gli effetti dell'art. 170, comma 1, e art. 174 comma 1 del d.lgs. n. 
267/2000 - Nota di aggiornamento - Approvazione" e n.55 del 20/12/2024 ad oggetto “Bilancio di Previsione triennio 
2025-2027 ai sensi dell'art. 174, comma 1, D. Lgs. N. 267/2000 – Approvazione”; 
   
VISTO l’Atto del Presidente n. 158 del 30/12/2024 ad oggetto “Piano esecutivo di gestione 2025-2027 – Esercizio 2025 
– Approvazione; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss. mm. e ii.;  
 
PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Paesaggista Giulia Dovadoli, la cui attività è finalizzata 
anche alla realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO n. 422101 "Verifica e supporto alla pianificazione comunale" 
Azione 2 "Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di pianificazione comunale per la fase 
transitoria di cui all'art. 4 della L.R. 24/2017”; 
 
VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti di cui al 
D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 

D I S P O N E 
 
per le motivazioni esposte in premessa che si intendono integralmente richiamate, 
 

1. DI ESPRIMERE parere favorevole in ordine alla variante agli strumenti urbanistici vigenti del Comune di 
Solarolo resosi necessaria per l'approvazione, in capo ad ARPAE SAC del progetto denominato “Metanodotto 

Copia di atto firmato digitalmente



Imola-Forlì-Cesena DN 200 (8”) - rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e 
relative dismissioni in Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m”, approvata con delibera C.C. di Solarolo n. 26 
del 24/09/2024 e dell’Unione della Romagna Faentina n. 40 del 25/09/2024. 

 
2. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto all'ARPAE SAC di Ravenna. 

  
DA ATTO 

 
CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come da Atto del Presidente 
della Provincia n. 122/2024. 
 

ATTESTA CHE 
 
il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso nella sottosezione Rischi Corruttivi del 
vigente PIAO della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 ss.mm.ii., è oggetto di 
misure di contrasto applicate ai fini della prevenzione della corruzione. 
 
 
 
 

LA PRESIDENTE F.F. 
Valentina Palli 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
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ALLEGATO A) 
 

 

Provincia di Ravenna 

 
 

 

 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

OGGETTO: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL’ART. 52-
QUATER DEL DPR 327/2001 E S.M.I., DELLA SOCIETÀ SNAM RETE 
GAS S.P.A. PER LA REALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DELLE 
SEGUENTI OPERE: “METANODOTTO IMOLA-FORLÌ-CESENA DN 200 
(8”) - RIFACIMENTO ATTRAVERSAMENTO FS CASTEL BOLOGNESE-
RAVENNA 22FR8.1, E RELATIVE DISMISSIONI IN COMUNE DI 
SOLAROLO (RA), LUNGH. 480 M”. 
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IL SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 
VISTO il D.P.R. n. 327 dell’8/6/2001, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazioni per la pubblica utilità”, ed in particolare: 
-il comma 1 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” che dispone che: “Per 
le infrastrutture lineari energetiche, l'accertamento della conformità urbanistica delle 
opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica 
utilità, di cui ai capi II e III del titolo II, sono effettuate nell'ambito di un procedimento 
unico, mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni.” 
-il comma 3 dell’art.52-quater “Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e pubblica utilità” che dispone che: “Il 
provvedimento, emanato a conclusione del procedimento di cui al comma 1 e al quale 
partecipano anche i soggetti preposti ad esprimersi in relazione ad eventuali interferenze 
con altre infrastrutture esistenti, comprende la valutazione di impatto ambientale, ove 
prevista dalla normativa vigente, ovvero la valutazione di incidenza naturalistico 
ambientale di cui al D.P.R. 8.9.1997 n.357 e sostituisce, anche ai fini urbanistici ed 
edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, ogni altra 
autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati 
necessari alla realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce 
variazione degli strumenti urbanistici vigenti. Il provvedimento finale comprende anche 
l'approvazione del progetto definitivo, con le indicazioni di cui all'art. 16, c.2 e determina 
l'inizio del procedimento di esproprio di cui al Capo IV del titolo II.” 
 
VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, ed in particolare l’art 19 comma 6 che 
dispone che: 
“Sono esclusi dalla valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale le varianti che, 
non riguardando le tutele e le previsioni di piano sugli usi e le trasformazioni dei suoli e 
del patrimonio edilizio esistente, si limitano a introdurre: 
…. 
e) varianti localizzative, ai fini dell'apposizione del vincolo espropriativo, per opere già 
localizzate e valutate in piani vigenti o per la reiterazione del vincolo stesso. 
 
VISTO Piano Speciale Preliminare degli interventi sulle situazioni di dissesto 
idrogeologico (ai sensi dell’articolo 20-octies comma 2, lettera c), del decreto-legge 1° 
giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100) 
approvato con Determinazione del Commissario Straordinario n. 82 del 23 aprile 2024; 
 
VISTO il Decreto 32/2024 del 07/05/2024 dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume 
Po “Adozione di misure temporanee di salvaguardia per le aree coinvolte da eventi di 
dissesto idraulico ed idrogeologico nella Regione Emilia-Romagna nel mese di maggio 
2023 ed individuate dal piano speciale preliminare redatto ed approvato in conformità 
all'art. 2, comma 3 dell'ordinanza del commissario straordinario alla ricostruzione nei 
territori colpiti dall'alluvione verificatasi in Emilia–Romagna, Toscana e Marche n. 22 del 
13 febbraio 2024”; 
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VISTI i Decreti n. 55/2024 dell’8/8/2024 e n. 105/2024 dell’30/12/2024, emanati dal 
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, aventi ad oggetto 
“Presa d'atto, ai sensi dell'art. 3 del Decreto del Segretario Generale dell'Autorità di 
Bacino Distrettuale del Fiume Po n. 32 del 6 maggio 2024, di modifiche degli ambiti 
territoriali di applicazione delle misure temporanee di salvaguardia stabilite dall'articolo 1 
del decreto medesimo”; 
 
VISTA la domanda della Società SNAM RETE GAS SpA presentata ad ARPAE- SAC di 
Ravenna, ai sensi dell’art. 52-quater del DPR 327/2001 e s.m.i., per il rilascio 
dell’Autorizzazione unica ai sensi dell’art.52-quater del DPR 327/2001 e smi per la 
realizzazione e l’esercizio delle seguenti opere: “Metanodotto Imola-Forlì-Cesena DN 
200 (8”) - Rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e 
relative dismissioni in Comune di Solarolo (RA), Lungh. 480 m”. 
 
VISTA la nota di Arpae – SAC di Ravenna, assunta agli atti della Provincia con PG 
36071/2024 con la quale sono state trasmesse la Deliberazione del Consiglio Comunale 
di Solarolo n. 26 del 24/09/2024, avente ad oggetto “Metanodotto Imola-Forlì-Cesena 
DN 200 (8") – Rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e 
relative dismissioni in Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m., comportante 
localizzazione dell'opera in variante alla pianificazione urbanistica vigente, apposizione 
di vincoli espropriativi e dichiarazione di pubblica utilità. Espressione di indirizzi.” e la 
Deliberazione del Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 40 del 25/09/2024 
avente ad oggetto “Solarolo - Metanodotto Imola-Forlì-Cesena DN 200 (8") - Rifacimento 
attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e relative dismissioni in 
Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m., comportante localizzazione dell'opera in 
variante alla pianificazione urbanistica vigente, apposizione di vincoli espropriativi e 
dichiarazione di pubblica utilità - Espressione di parere”. 
 
CONSTATATO 
 
CHE l’intervento in progetto consiste nella realizzazione di una variante DN 200 (8”) al 
metanodotto denominato “Imola – Forlì – Cesena” DN 175 (7”) – MOP 24 bar, di 
proprietà della Snam Rete Gas S.p.A.., nel comune di Solarolo, in località Gaiano, tra 
via Larga e via Gaiano Casanola, concepita nell’ambito di un più complesso 
programma di ammodernamento tecnologico ed impiantistico finalizzato al 
miglioramento degli standard di sicurezza previsti dalle normative vigenti in materia e 
all’ottimizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e della 
gestione emergenziale. 
L’opera in variante interessa un tratto di lunghezza pari a 480 m e DN 200 (8”), e 
comprendente inoltre il rifacimento degli impianti PIDI (Punto di Intercettazione di 
Derivazione Importante) n°22/8 e PIL (Punto di Intercettazione di Linea) n°22/10. 
La variante in progetto prenderà origine dal metanodotto in esercizio Cod. 22 “Imola – 
Forlì – Cesena” DN 175 (7”) – MOP 24 bar, mediante stacco con tronchetto di 
transizione per condotte UNI-API DN 175 (7”) e successiva riduzione concentrica DN 
175x200 in prossimità dell’area impiantistica P.I.D.I. n°22/8. 
All’interno dell’area impiantistica PIDI si provvederà inoltre a ripristinare il collegamento 
al metanodotto “All.to Com. di Castel Bolognese e Solarolo” DN 80 (3”) – MOP 24 bar, 
per una lunghezza complessiva di circa 12,00m.  
La nuova condotta sarà realizzata mediante scavo tradizionale a cielo aperto, ad 
eccezione degli attraversamenti delle infrastrutture interferite che verranno realizzati con 
la tecnica della trivellazione.  
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La direttrice terminerà con il rifacimento dell’impianto P.I.L. n°22/10 e successivo 
ricollegamento alla linea esistente mediante riduzione concentrica DN 175x200 e 
successivo tronchetto di transizione per condotte UNI-API DN 175 (7”). 
Il tratto di metanodotto in rifacimento avrà prevalentemente un tracciato parallelo-
adiacente a quello esistente, mentre nel tratto di attraversamento della linea ferroviaria 
“Castel Bolognese – Ravenna” all’altezza del km 3+612 verrà traslato verso nord. 
L’area di intervento è individuata dal RUE nell’elaborato cartografico “(P.3)_Tavola 7.1”. 
e risulta classificata come parte art. 13 “Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola di 
pianura” e parte art. 18.3 “Zone ferroviarie”. 
Contemporaneamente alla realizzazione della variante, si prevede di porre fuori 
esercizio la condotta esistente (DN 175) nel tratto compreso tra i punti P0 e PC per una 
lunghezza pari a circa 465 m e del Met. 41432 All.to Com. di Castel Bolognese e 
Solarolo DN 80 (3'') per una lunghezza pari a circa 15 m. 
Per quanto concerne il tubo di protezione esistente, posato al di sotto del rilevato 
ferroviario, vista l’impossibilità di rimozione per impedimenti di natura topografica, si 
procederà all’intasamento dello stesso mediante l’utilizzo di miscele cementizie super 
fluidificate a bassa densità.  
SNAM RETE GAS S.p.A. ha chiesto, per le opere in oggetto, la dichiarazione di pubblica 
utilità (ai sensi dell’art. 52 quater del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.). 
L’intervento non è previsto negli strumenti urbanistici del Comune di Solarolo, pertanto 
l’autorizzazione comporterà variante agli strumenti urbanistici per l'apposizione del 
vincolo espropriativo e per l'individuazione dell'infrastruttura e della Dpa - Distanza di 
Prima Approssimazione (ex fascia di rispetto). L’autorizzazione unica, inoltre, sostituirà, 
anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, 
parere e nulla osta comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio 
dell’infrastruttura. 
Il sito di progetto ricade entro aree ricomprese tra quelle interessate dagli eventi 
alluvionali di maggio 2023, soggette pertanto alle disposizioni del sopracitato Piano 
Speciale Preliminare degli interventi sulle situazioni di dissesto idrogeologico approvato 
con Determinazione del Commissario Straordinario n. 82 del 23 aprile 2024, e del 
successivo Decreto 32/2024 del 07/05/2024 dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume 
Po.   
Si prende atto della documentazione integrativa inoltrata dal proponente, valutata 
positivamente dai presenti in sede di terza seduta di Conferenza di Servizi del 
23/09/2024, come riportato nel relativo verbale (trasmesso con nota di cui al ns PG 
26864/2024 del 27/09/2024) e del parere inoltrato dall’Agenzia per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile con nota PG 35812/2024 del 23/12/2024.  
In relazione alla sussistenza del requisito di “opere e infrastrutture pubbliche o di 
interesse pubblico, parimenti essenziali e non altrimenti localizzabili”, di cui all’art. 
7.1.4.2. “Pianificazione urbanistica” della Relazione del Piano del Piano Speciale 
Preliminare, si prende atto di quanto riportato dal proponente nella dichiarazione 
asseverata, valutata positivamente in sede della sopracitata conferenza di servizi. 
 
CONSTATATO INOLTRE  
 
CHE il Comune di Solarolo è dotato di Piano Strutturale Comunale approvato dal 
Consiglio Comunale con delibera n. 30 del 24/02/2010; 
 
CHE il Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina nella seduta del 06/12/2017 ha 
approvato con deliberazione n° 48 il “Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) 
Intercomunale dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo 
Terme e Solarolo. 
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CHE la domanda è stata regolarmente pubblicata: 
- In data 27/03/2024 è stata effettuata la pubblicazione sul B.U.R. della Regione Emilia-
Romagna n.92 Parte Seconda della Regione Emilia-Romagna dell'avviso di deposito 
della domanda di autorizzazione. 
- Dal giorno 27/03/2024 al 26/05/2024 è stata effettuata la pubblicazione all'Albo Pretorio 
della Provincia di Ravenna dell'avviso di deposito della domanda di autorizzazione.  
- Dal giorno 27/03/2024 al 26/05/2024 è stata effettuata la pubblicazione all'Albo Pretorio 
del Comune di Solarolo e dell’Unione della Romagna Faentina dell'avviso di deposito 
della domanda di autorizzazione. 
- Il giorno 27/03/2024 è stato pubblicato su un quotidiano diffuso nell’ambito territoriale 
interessato dall’intervento (Il Resto del Carlino) l’avviso di deposito della domanda di 
autorizzazione. 
- Arpae - SAC di Ravenna ha effettuato le previste comunicazioni ai proprietari (ai sensi 
dell'art. 9 della L.R. n. 37/2002 e ss.mm.ii. e del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii) tramite 
raccomandate con ricevute di ritorno e Pec; comunicazioni ricevute dai proprietari in date 
comprese tra il 07/03/2024 e il 03/04/2024. 
 
CHE il Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia di Ravenna si è espresso con 
nota ns PG 21893/2024 del 31/07/2024 dichiarando la compatibilità dell’intervento con il 
vigente PTCP della Provincia di Ravenna. 
 
CHE, il Comune di Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina rispettivamente con 
deliberazione di C.C. n. 26 del 24/09/2024 e deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 
40 del 25/09/2024 hanno espresso parere favorevole al progetto relativo al “Metanodotto 
Imola-Forlì-Cesena DN 200 (8”) - rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-
Ravenna 22FR8.1, e relative dismissioni in Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m” 
dando evidenza che l’approvazione da parte dell’Ente competente del progetto 
comporterà localizzazione dell’opera in variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento e contestuale 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
 
CHE nel periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni; 
 
CHE è stata fornita la planimetria con l'individuazione delle ditte catastali interessate 
dall’impianto in oggetto; 
 
CHE, così come riportato nella delibera di C.C. n. 26 del 24/09/2024 “il Comune di 
Solarolo è dotato, oltre che di PSC e di RUE, di POC specifici/tematici per la 
realizzazione di opere pubbliche e/o di pubblica utilità. Per ciò che attiene ai 
provvedimenti aventi valori ed effetti di POC ad oggi vigenti nel territorio comunale, si dà 
atto che le previsioni in oggetto non interferiscono con essi”; 
 
CHE, sempre sulla base di quanto riportato nella delibera di C.C. n. 26 del 24/09/2024, 
“in caso di esito positivo del procedimento in questione, per ciò che riguarda il RUE, 
risulterà aggiornata la sola Tav. C.2 “Tavola dei vincoli: impianti e infrastrutture” - Tav. 
D.7, così che il coordinamento delle previsioni pianificatorie risulta assicurato in 
relazione ai contenuti definiti in questa sede, non risultando interessati altri elaborati e 
dando evidenza che si potrà procedere all’aggiornamento dell’elaborato in fase 
successiva.” 
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CHE il Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia di Ravenna, ha valutato che il 
procedimento in oggetto riguarda esclusivamente la variante della strumentazione 
urbanistica comunale finalizzata all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. 
L’impianto di nuova realizzazione ricade all’interno dei casi di esclusione previsti 
dall’art.19 c.6 della L.R.24/2017. 
 
CONSIDERATO 
 
CHE sulla base degli elementi riportati al precedente CONSTATATO non si riscontrano 
elementi ostativi alla Variante agli strumenti urbanistici del Comune di Solarolo, relativa 
all'istanza presentata da SNAM RETE GAS SpA per l’esecuzione dell’impianto in 
oggetto. 
 
PROPONE  
 

1. DI ESPRIMERE parere favorevole in ordine alla variante agli strumenti urbanistici 
vigenti del Comune di Solarolo resosi necessaria per l'approvazione, in capo ad 
ARPAE SAC del progetto denominato “Metanodotto Imola-Forlì-Cesena DN 200 
(8”) - rifacimento attraversamento FS Castel Bolognese-Ravenna 22FR8.1, e 
relative dismissioni in Comune di Solarolo (RA), lungh. 480 m”, approvata con 
delibera C.C. di Solarolo n. 26 del 24/09/2024 e dell’Unione della Romagna 
Faentina n. 40 del 25/09/2024. 

 
2. DI DEMANDARE agli uffici competenti la trasmissione del presente atto 

all'ARPAE SAC di Ravenna. 
 
 

 IL FUNZIONARIO DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

(Paesaggista Giulia Dovadoli) 
f.to digitalmente 
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Provincia di Ravenna 
Proponente: /Pianificazione Territoriale 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  
su  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
 
PROPOSTA n. 149/2025 
 
OGGETTO: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 52-QUATER DEL DPR 

327/2001 E S.M.I., DELLA SOCIETÀ SNAM RETE GAS S.P.A. PER LA REALIZZAZIONE E 
L'ESERCIZIO DELLE SEGUENTI OPERE: "METANODOTTO IMOLA-FORLÌ-CESENA DN 200 
(8") - RIFACIMENTO ATTRAVERSAMENTO FS CASTEL BOLOGNESE-RAVENNA 22FR8.1, 
E RELATIVE DISMISSIONI IN COMUNE DI SOLAROLO (RA), LUNGH. 480 M".  
 
 

 
SETTORE INTERESSATO 

 
Il sottoscritto Responsabile del settore interessato ESPRIME ai sensi e per gli effetti dell’art 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 
attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 
 
 
 
 
Ravenna, 30/01/2025 

IL DIRIGENTE del  SETTORE 
NOBILE PAOLO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Provincia di Ravenna 
Piazza Caduti per la Libertà, 2 
 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Registro per gli Atti del Presidente della Provincia 
N. 12  DEL  31/01/2025 

 
 

 
 
 
OGGETTO: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 52-QUATER DEL DPR 
327/2001 E S.M.I., DELLA SOCIETÀ SNAM RETE GAS S.P.A. PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO 
DELLE SEGUENTI OPERE: "METANODOTTO IMOLA-FORLÌ-CESENA DN 200 (8") - RIFACIMENTO 
ATTRAVERSAMENTO FS CASTEL BOLOGNESE-RAVENNA 22FR8.1, E RELATIVE DISMISSIONI IN 
COMUNE DI SOLAROLO (RA), LUNGH. 480 M". 
 
Si dichiara che il presente atto è divenuto esecutivo il 11/02/2025, ovvero decorsi 10 giorni dall'inizio della 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line di questo Ente, n. 157 di pubblicazione del 31/01/2025 
 
 
 

Ravenna, 11/02/2025 

 

IL DIPENDENTE INCARICATO 
 

MORELLI ROSSANA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D.Lgs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Provincia di Ravenna 
Piazza Caduti per la Libertà, 2 
 

 
 
 
 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 

Registro per gli Atti del Presidente della Provincia 
N. 12 DEL 31/01/2025 

 
 

 
 
 
OGGETTO: DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DELL'ART. 52-QUATER DEL DPR 
327/2001 E S.M.I., DELLA SOCIETÀ SNAM RETE GAS S.P.A. PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO 
DELLE SEGUENTI OPERE: "METANODOTTO IMOLA-FORLÌ-CESENA DN 200 (8") - RIFACIMENTO 
ATTRAVERSAMENTO FS CASTEL BOLOGNESE-RAVENNA 22FR8.1, E RELATIVE DISMISSIONI IN 
COMUNE DI SOLAROLO (RA), LUNGH. 480 M". 
 

Si CERTIFICA, ai sensi e per  gli effetti dell'art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e dell'art. 32 della 
Legge 18 giugno 2009, n. 69 e ss.mm.ii, l’avvenuta regolare pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio on line  n. 
157 di pubblicazione, di questa Provincia dal 31/01/2025 al 15/02/2025 per 15 giorni consecutivi. 
 
 
 

Ravenna, 17/02/2025 

 

IL DIPENDENTE INCARICATO 
MAZZEO MASSIMO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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